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Abstract 
 
Le transizioni contemporanee - ecologica, economica, culturale e digitale -  
rappresentano non solo sfide, ma opportunità per riformulare la didattica 
universitaria e preparare le nuove generazioni a governare i cambiamenti 
futuri. Numerose ricerche internazionali hanno evidenziato l’impatto so-
ciale di una didattica accademica efficace, sottolineando la necessità di in-
vestire nella formazione pedagogica dei docenti. In questa direzione si 
colloca il progetto triennale La Prospettiva Pedagogica per la Formazione del 
Docente Universitario (PPFDU), avviato dall’Università di Napoli Federico 
II. Nella seconda annualità, sono stati realizzati focus group con docenti 
disciplinaristi per esplorare strategie di innovazione didattica e fabbisogni 
professionali. Le conversazioni, trascritte e analizzate con T-LAB, hanno 
permesso di individuare temi emergenti e relazioni semantiche utili a deli-
neare piste di sviluppo per una didattica universitaria di qualità. 
 
Parole chiave : didattica universitaria; transizioni; formazione docenti. 
 
Current transitions – ecological, economic, cultural, and digital – are not 
only challenges but also opportunities to rethink university teaching and 
to equip new generations for future changes. International research has hi-
ghlighted the social impact of effective higher education practices, stressing 

1 Il contributo è frutto di un lavoro condiviso: Maria Rosaria Strollo è autrice del paragrafo 1, 
Rosaria Capobianco è autrice del paragrafo 2, Francesca Buccini è autrice del paragrafo 3. Le 
tre autrici hanno contributo alla revisione del manoscritto nella sua versione finale e alle con-
clusioni. 
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the importance of pedagogical training for university teachers. In this fra-
mework lies the three-year research project The Pedagogical Perspective for 
University Teacher Education (PPFDU), promoted by the University of Na-
ples Federico II. During its second year, focus groups with disciplinary pro-
fessors were conducted to explore strategies for teaching innovation and 
professional development needs. The discussions, transcribed and analyzed 
with T-LAB software, revealed emerging themes and semantic relations, 
providing insights to foster high-quality university teaching. 
 
Keywords: higher education; teaching innovation; faculty development. 

 
 

1. Introduzione: per migliorare la qualità della didattica universitaria in un tempo 
di “transizioni” 
 

Le diverse transizioni che stiamo vivendo – ecologica (Bennett, 2005), economica 
(Muench et al., 2022), culturale e interculturale (Schartner, Johnstone Young, 
2020), fino alla twin transition, intreccio tra green e digitale (Meijer, 2024) – pon-
gono grandi sfide a scuola, università, lavoro e società. La didattica universitaria 
deve affrontarle con strumenti adeguati, poiché ogni transizione è un processo di 
adattamento al cambiamento. Esse non vanno viste solo come ostacoli, ma come 
opportunità per riformulare i modelli di insegnamento-apprendimento e svilup-
pare strategie efficaci per preparare le nuove generazioni.  In questo scenario, l’uni-
versità deve guidare gli studenti a vivere da protagonisti in un mondo 
ecosostenibile, interconnesso e inclusivo. Diversi studi (Phuong, Cole, Zarestky, 
2018; EUA, 2019; Gaebel, Zhang, Bunescu, Stoeber, 2018) dimostrano che una 
didattica di qualità ha impatti positivi anche sul piano sociale, a patto di investire 
nella formazione pedagogico-didattica dei docenti (Henard, Leprince-Ringuet, 
2008; Hollins, 2011). Questa attenzione riflette una più ampia “cultura del cam-
biamento” che, a livello europeo, promuove innovazione didattica e valutazione, 
supportate da investimenti economici e umani (Felisatti, Serbati, 2014; 2017; 
Hibbert, Semler, 2016; Lotti, 2018).  

In Italia, molte università hanno riconosciuto l’importanza della formazione 
dei docenti, promuovendo strategie innovative e comunità di apprendimento 
(Lotti, Lampugnani, 2020). Dal 2018, con le Linee di indirizzo per lo sviluppo pro-
fessionale del docente e strategie di valutazione della didattica in Università (ANVUR, 
2018), si è rafforzata l’attenzione verso la qualificazione della professionalità do-
cente (Marci, 2025). Le Linee sottolineano il ruolo strategico delle competenze 
didattiche, riconsiderando il profilo del docente universitario come equilibrio tra 
ricerca, didattica e terza missione (Aquario & Mazzucco, 2016). Come eviden-
ziano Corbo, Michelini e Uricchio (2019), senza investimenti nelle competenze 
didattiche sarà difficile migliorare la qualità complessiva della formazione.  Negli 
ultimi anni diversi gruppi di ricerca (ASDUNI, CRUI, GEO) hanno contribuito 
alla definizione di un framework delle competenze didattiche. Nel 2023, le Linee 
Guida per il Riconoscimento e la Valorizzazione della Docenza universitaria (Felisatti 
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& Perla, 2023) hanno ribadito l’importanza dell’innovazione didattica, intesa non 
solo come uso di nuove tecniche e tecnologie, ma come sviluppo di un pensiero 
complesso che ponga al centro lo studente. Ciò rappresenta un vero cambio di 
prospettiva: passare dalla centralità dell’insegnamento a quella dell’apprendimento 
(Tigelaar Dolmans, Wolfhagen, Vleuten, 2004; Fabrice, 2010; Pleschová et al., 
2012). 

Il docente universitario deve impegnarsi nella formazione continua e integrare 
ricerca e didattica, trasferendo agli studenti le più recenti scoperte del proprio am-
bito disciplinare. In questo modo si favorisce un ambiente di apprendimento sti-
molante, essenziale per il successo formativo (Capobianco, Pacelli, 2025, p. 359). 

 
 

2. Il progetto di ricerca La Prospettiva Pedagogica per la Formazione del Docente 
Universitario (PPFDU) per una “transizione didattica” 
 

La professionalità del docente universitario si fonda sulla relazione tra saperi di-
sciplinari e pedagogico-didattici. È auspicabile un dialogo costante tra Pedagogia 
generale e Didattica disciplinare che, pur occupandosi entrambe del processo di 
insegnamento-apprendimento (Leutenegger, 2014), lo indagano da prospettive 
epistemologiche diverse (Martini, 2016). L’obiettivo comune resta l’analisi del 
«triangolo insegnante-allievo-sapere» (Martini, 2000). Questo approccio è alla 
base del progetto triennale La Prospettiva Pedagogica per la Formazione del Docente 
Universitario (PPFDU), finanziato dal FRA 2022 dell’Università di Napoli Fede-
rico II e avviato nell’ottobre 2023. Il progetto, che coinvolge i Dipartimenti di 
Studi umanistici e di Matematica e Applicazioni, promuove la ricerca sulla Teacher 
Education e la formazione dei docenti, sia iniziale che in servizio. Tra i suoi obiet-
tivi: favorire il dialogo tra pedagogia, didattica e didattica disciplinare; attivare 
Comunità di Pratiche (Wenger, 2006) anche interistituzionali; creare un Teaching 
and Learning Center stabile a supporto della docenza; e promuovere la trasforma-
zione da un modello Teacher-centred a uno Student-centred learning (Baldacci, 
2013). Il progetto è articolato in tre fasi annuali, monitorate per eventuali rimo-
dulazioni. La prima fase, conclusa, ha previsto due step principali. Il primo: un 
questionario rivolto a docenti e a ricercatori dell’ateneo per raccogliere dati sulla 
pratica didattica, sulle difficoltà nell’apprendimento degli studenti e sui bisogni 
formativi dei docenti. Il secondo: quattro focus group con 26 docenti (13 STEM 
e 13 umanistici) svolti tra febbraio e marzo 2025, che hanno consentito ai parte-
cipanti di riflettere criticamente sulla propria prassi, valorizzando la figura del 
“professionista riflessivo” (Schön, 2016) e riconoscendo la centralità della rifles-
sione metodologica per il miglioramento della didattica (Aquario & Mazzucco, 
2016).  

I focus group hanno evidenziato come la professionalità docente richieda l’in-
tegrazione tra saperi disciplinari e pedagogico-didattici, oltre a un confronto co-
struttivo tra la ricerca pedagogica e la didattica disciplinare per progettare percorsi 
di formazione mirati.  
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A partire dalla raccolta dei dati è stato possibile favorire il confronto diretto 
tra i partecipanti e stimolare la condivisione di esperienze e di riflessioni. In par-
ticolare, ciò ha permesso di indagare:  

 
gli approcci e le strategie più efficaci per rendere l’insegnamento coinvolgente –
e motivante; 
le principali criticità riscontrate nella pratica didattica; –
le competenze e la formazione attualmente necessarie per il ruolo docente; –
le tematiche prioritarie da approfondire per migliorare la qualità e l’efficacia –
dei processi di insegnamento-apprendimento. 
 
La seconda fase del progetto prevede l’organizzazione e la realizzazione di Con-

versazioni pedagogico-disciplinari, incontri mensili di due ore rivolti a tutti i docenti 
dell’ateneo e finalizzati a condividere pratiche e strategie innovative sperimentate 
nella higher education internazionale.  

 
 

3. Analisi e discussione dei dati 
 

I testi prodotti dai quattro focus group sono stati trascritti integralmente e suc-
cessivamente codificati utilizzando il software NVivo (Lewins, Silver, 2009; Paci-
fico, Coppola, 2010) che ha rappresentato un supporto operativo fondamentale 
non solo per la gestione di un ampio corpus di dati qualitativi, ma anche per il 
progressivo sviluppo di schemi di classificazione e per la sistematizzazione delle 
informazioni. Il software ha consentito di organizzare in modo strutturato le tra-
scrizioni garantendo trasparenza e rigore metodologico lungo tutte le fasi dell’ana-
lisi. 

L’analisi semantica ha permesso di segmentare il materiale in unità significative, 
dalle quali sono stati ricavati i codici o “nodi”. Il processo di codifica è stato con-
dotto come segue: 

 
Codifica aperta: i dati sono stati esaminati per identificare concetti emergenti –
e assegnare etichette descrittive ai segmenti di testo.  
Codifica assiale: le categorie iniziali sono state confrontate e raggruppate in –
temi più ampi, evidenziando relazioni tra concetti e sottocategorie.  
 
Costruzione di temi principali: le categorie raggruppate hanno permesso di 

delineare i principali temi ricorrenti, utili per l’analisi comparativa tra docenti di 
discipline umanistiche e STEM (Figura 1 e 2) 
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Fig. 1: Rappresentazione concettuale dei nodi individuati  
a partire dai focus group dei docenti di area umanistica 

 
 

 
Fig. 2: Rappresentazione concettuale dei nodi individuati  

a partire dai focus group dei docenti di area STEM 
 

!
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!
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Questo processo ha consentito di restituire le dimensioni pedagogico-didatti-
che come percepite dai docenti, mettendo in luce non solo le strategie operative 
adottate, ma anche i presupposti teorici e le convinzioni implicite alla base delle 
loro scelte didattiche.  

Al fine di approfondire le relazioni tra i codici emersi e individuati nei testi 
trascritti, sono state condotte due distinte Cluster Analysis: una specifica per l’area 
UMA e l’altra per l’area STEM.  

 

 
Fig. 3: Cluster Analysis UMA 

 
 
La Cluster Analysis UMA evidenzia tre grandi aree tematiche ciascuna con sfu-

mature specifiche che ne caratterizzano il focus (figura 3). 
La prima riguarda il miglioramento dell’esperienza universitaria, con attenzione 

al coinvolgimento e alla motivazione degli studenti. La seconda area, più ampia, 
mette in evidenza la centralità dei processi di apprendimento, sottolineando l’im-
portanza di sviluppare competenze e superare le difficoltà attraverso una didattica 
attiva e radicata in contesti concreti, in cui laboratori, momenti di valutazione e 
attività pratiche rendono l’esperienza formativa più significativa, autentica e par-

!!!!
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tecipata. La terza area, seppur più isolata, risulta complementare in quanto mette 
in evidenza l’innovazione non solo come rinnovamento metodologico e organiz-
zativo, ma anche come attenzione agli aspetti cognitivi, relazionali e comporta-
mentali dell’apprendimento. 

 

 
Fig. 4: Cluster Analysis STEM 

 
 
La Cluster Analysis STEM evidenzia un’articolazione di aree che spaziano dagli 

obiettivi formativi e dalla qualità dell’esperienza universitaria, al ruolo centrale 
delle competenze e della didattica intesa come combinazione di teoria e pratica 
(figura 4). La motivazione e la responsabilità emergono come elementi connessi a 
un ambiente partecipativo e condiviso, mentre le nuove tecnologie – in particolare 
l’intelligenza artificiale – vengono interpretate come fattori di trasformazione e di 
innovazione dei metodi tradizionali. Una seconda ramificazione si concentra su 
aspetti più astratti, legati alla progettazione e alla comunicazione: da un lato la 
pianificazione strategica dei percorsi didattici, dall’altro l’adozione di modalità co-
municative e approcci innovativi capaci di aprire nuove possibilità di apprendi-
mento e stimolare una partecipazione attiva e consapevole degli studenti. 

Il confronto tra le due Cluster Analysis mette in luce convergenze e differenze 

! !
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tra i docenti/ricercatori UMA e docenti/ricercatori STEM. Entrambi i gruppi con-
dividono l’attenzione alla qualità dell’esperienza universitaria, allo sviluppo delle 
competenze e alla necessità di rendere la didattica più partecipativa ed efficace, 
attraverso strategie attive. Le differenze emergono però nell’approccio: i docenti 
UMA mostrano un orientamento più riflessivo e concettuale, focalizzato su aspetti 
cognitivi, relazionali e comportamentali, con particolare attenzione alle dinamiche 
comunicative e all’esperienza critica dell’università. I docenti STEM, invece, evi-
denziano un impianto più strutturato e metodologico, incentrato sulla progetta-
zione dei percorsi formativi, sulla chiarezza degli obiettivi e sull’uso strategico delle 
tecnologie, compresa l’intelligenza artificiale, viste come strumenti per rafforzare 
l’efficacia didattica e il coinvolgimento degli studenti. Nel complesso, le due pro-
spettive, pur diverse, convergono nel sottolineare la necessità di una didattica in-
novativa e orientata al miglioramento continuo dell’esperienza accademica. 

Le analisi testuali, attraverso le word frequency queries (figura 5), hanno con-
fermato i risultati della Cluster Analysis, mettendo in luce alcuni nuclei concettuali 
centrali. La ricorrenza di termini come “formazione” e “difficoltà” evidenzia, da 
un lato, l’attenzione dei docenti all’aggiornamento continuo e, dall’altro, le criticità 
percepite nella pratica quotidiana. Parallelamente, le parole “partecipazione” e 
“universitaria” richiamano la ricerca di strategie per un insegnamento più efficace, 
mentre “prospettiva” e “condivisione” riflettono rispettivamente l’orientamento al 
futuro e il valore attribuito allo scambio tra pari. 

 

 
Fig. 5: Word Cloud docenti UMA 

 
 
Anche la word cloud relativa all’area STEM (figura 6) conferma i risultati della 

Cluster Analysis, mettendo in risalto termini come “apprendimento”, “valuta-
zione”, “laboratorio” e “simulazione”, che riflettono l’orientamento verso pratiche 
didattiche attive ed esperienziali. Accanto a questi nuclei emergono parole quali 
“comunicazione”, “motivazione” e “partecipazione”, a sottolineare il ruolo centrale 
della dimensione relazionale e del coinvolgimento degli studenti. Infine, riferi-
menti a concetti come “competenze trasversali”, “riflessione” e “responsabilità” 
evidenziano una visione della formazione universitaria attenta alla complessità e 
all’interdisciplinarità. 
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Fig. 6: Word Cloud docenti STEM 

 
 

4. Conclusioni  
 

La Cluster Analysis e la word frequency queries hanno permesso di mettere in luce 
sia convergenze sia specificità tra le riflessioni dei docenti delle aree umanistiche 
e scientifiche. In entrambe le aree disciplinari emergono con forza la centralità 
della qualità dell’esperienza universitaria, lo sviluppo di competenze integrate e la 
necessità di una didattica più partecipativa e motivante.  

Nel complesso, i risultati sottolineano l’urgenza di promuovere pratiche didat-
tiche che sappiano integrare innovazione metodologica, riflessione critica e re-
sponsabilità condivisa, in un quadro che valorizzi sia la dimensione esperienziale 
sia quella strategica della formazione universitaria. Questi risultati, seppur preli-
minari, restituiscono un quadro articolato delle concezioni di didattica universi-
taria e offrono spunti utili per riflettere sull’integrazione tra diversi approcci 
disciplinari e pongono le basi per ulteriori sviluppi della ricerca, finalizzati a con-
solidare e approfondire le evidenze emerse. 
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